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“ La lettura ad alta voce come dispositivo pedagogico: l'esperienza dei padri”

Il progetto di ricerca, all'interno del vasto panorama della promozione alla lettura nella prima infanzia, intende soffermarsi sui padri che leggono ai propri figli e figlie (di età tra i 3 e i 6 anni) con l'intento di comprendere quali siano le risonanze formative e le valenze di benessere che le pratiche di lettura ad alta voce generano negli adulti coinvolti.

Riteniamo  sia importante  conoscere la prospettiva dell'adulto per sostenere processi di promozione alla lettura efficaci, ma, soprattutto, ipotizziamo che le pratiche di lettura ad alta voce costituiscano un dispositivo pedagogico  nel  quale vi sia un accadere formativo importante anche per l'adulto  che le promuove. 

Leggere, raccontare, ascoltare storie e', come sostiene Bruner, la modalità che l'uomo utilizza per attribuire significato a se' e alla proprio mondo; leggere ad alta voce, per qualcuno e con qualcuno, significa situarsi insieme nell'Altrove   della narrazione (Mottana 1993, Orsenigo 2006), in un tempo e in uno spazio, delimitati e distinti, che racchiudono e rendono possibile un'occasione di formazione relazionale, emotiva, culturale. 

Nello specifico, questo studio si concentrerà sull'esperienza dei padri-lettori (intendendo con questo termine i padri che leggono ai figli e alle figlie) dal momento che i cambiamenti sociologici presenti anche nella famiglia italiana rendono attuale una riflessione sulla specificità maschile in educazione (Ulivieri Stiozzi 2008) e sul ruolo del padre (Recalcati ). 

La ricerca empirica, attualmente in corso, prevede tre diverse linee: l'indagine quantitativa sulle abitudini di lettura nel contesto familiare, con particolare interesse per le azioni e le opinioni dei padri, sarà condotta mediante un questionario rivolto alle famiglie con almeno un bambino di età compresa tra i  3 a 6 anni; l'indagine qualitativa, che utilizzerà  una metodologia ispirata alla Clinica della Formazione (Massa 1992) e le interviste in profondità, si pone l'obiettivo di raccogliere i vissuti e i pensieri dei padri-lettori, per comprendere come le pratiche di lettura ad alta voce possano costituire un dispositivo formativo anche per gli adulti coinvolti; infine un'indagine nelle pagine della letteratura per bambini e per adulti cercherà di rintracciare la figura del “padre-lettore”, per analizzarne le connotazioni e riflettere sulla sua presenza o assenza.

All'interno del lavoro è prevista una digressione che affronterà l'esperienza dei padri ebrei che leggono ai figli l'Haggadah di Pesach: una situazione che, proprio a partire dalla sua specificità, può consentire di individuare e approfondire temi teorici generali e fondamentali per la riflessione sulle valenze pedagogiche della lettura ad alta voce, tra gli altri la costruzione identitaria attraverso la frequentazione e la condivisione di narrazioni (Yerushalmi 1982).

